7° incontro catechisti





EUCARISTIA





partecipazione eucaristica:


non solo insegnamento sul mistero


non solo conoscenza dei significati simbolici (gesti e parti)


non solo l'attività (gesti, canti, interventi ...)


ma entrare nel mistero: fare propria la trama di relazioni su cui si sviluppa l'Eucaristia. (Direttorio Messa Fanciulli n° 9 " ... adoperarsi perché i fanciulli facciano, secondo l'età e lo sviluppo raggiunto, l'esperienza concreta di quei valori umani, che sono sottesi alla celebrazione eucaristica quali: l'azione comunitaria, il saluto la capacità di ascoltare quella di chiedere e accordare il perdono il ringraziamento; l'esperienza di azioni simboliche, il clima di un banchetto tra amici, la celebrazione festiva")


obbiettivo: la partecipazione consapevole





I CINQUE INVITI DEL SIGNORE





1. "venire alla festa"


festa: giorno di solennità per un lieto evento (contrario lutto)


gioia: anima dell'assemblea eucaristica


motivo della gioia: l'incontro col Signore vincitore e liberatore (ps. 94; 99; Ex 15)





2. "venite ad ascoltare la Parola"


ascolto liturgico: è Dio che parla; è il popolo che ascolta; 


Dio parla: non lettura "dotta" ma parola "sacramentale" 


il popolo ascolta: l'annuncio è rivolto all'assemblea, è ciò su cui tutti devono ritrovarsi (verifica della mia “via") (solo colui che è consacrato a ciò la proclama e la rende attuale)


la risposta è preghiera comunitaria, che scaturisce dall'ascolto





3.	"rendete grazie con me al Padre"


gratitudine:	sentimento di affetto e riconoscenza per un bene ricevuto; 


azione di grazie (eucaristia): rende visibile la gratitudine; 


il dono: l’Amore di Dio per noi manifestatosi in Cristo; 


azione liturgica: ripercorre gli aspetti della manifestazione del dono, 


rendendoli visibili e attuali nelle azioni simboliche;





consacrazione:


adesione piena alla volontà del Padre, fino alla morte 


offerta di sé come vittima per gli altri 


lode e gloria: perché così è raggiunto lo scopo (salvezza dell'uomo)


NB. in Cristo si incontra il dono di Dio e il grazie dell’uomo (stessi segni)





4. "prendete e mangiate questo è...”





comunione:


partecipazione al sacrificio di Cristo: assumere lo stesso comportamento di adesione filiale


inserimento nel mistero pasquale: conformazione sempre maggiore a Cristo nel dinamismo dal peccato alla vita di grazia;


nutrimento della vita battesimale: il cristiano diventa sempre più se stesso;





5.	l'andate in pace"


la missione: proclamare quanto Dio ha compiuto nella mia vita, perché anche gli altri possano "rendere grazie"





NB. Eucaristia:


- punto di arrivo (inserimento in Cristo)


- punto di partenza (missione e testimonianza)





TESTI





Salmo 99 (100) - Elevazione- (Salmo. In rendimento di grazie)





"Acclamate al Signore, voi tutti della terra,


servite il Signore nella gioia,


presentatevi a lui con esultanza.


Riconoscete che il Signore è Dio;


egli ci ha fatti e noi siamo suoi,


suo popolo e gregge del suo pascolo.


'Varcate le sue porte con inni di grazie, 


i suoi atri con canti di lode, 


lodatelo, benedite il suo nome; 


poiché buono è il Signore, 


eterna la sua misericordia, 


la sua fedeltà per ogni generazione.








Salmo 94 (95) - Invito all'adorazione. 





Venite, applaudiamo al Signore, 


acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.


Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 


a lui acclamiamo con canti di gioia. 


Poiché grande Dio è il Signore,


grande re sopra tutti gli dèi. 


Nella sua mano sono gli abissi della terra, 


sono sue le vette dei monti.


"Suo è il mare, egli l’ha fatto,


le sue mani hanno plasmato la terra. 


Venite, prostrati adoriamo, 


in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.


Egli è il nostro Dio,


e noi il popolo del suo pascolo,


il gregge che egli conduce.


Ascoltate oggi la sua voce:


« Non indurite il cuore,


come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto,


dove mi tentarono i vostri padri:


mi misero alla prova,


pur avendo visto le mie opere.


Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione


e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato,


non conoscono le mie vie;


perciò ho giurato nel mio sdegno:


Non entreranno nel luogo del mio riposo ».





Ex 15 - Canto di gloria.





 Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e dissero:


« Voglio cantare in onore del Signore: 


perché ha mirabilmente trionfato, 


ha gettato in mare cavallo e cavaliere. 


mia forza e mio canto è il Signore, 


egli mi ha salvato,


E’ il mio Dio e lo voglio lodare, 


è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare! 


Dio è prode in guerra, si chiama Signore.


I carri del faraone e il suo esercito 


li ha gettati nel mare 


e i suoi combattenti scelti 


furono sommersi nel Mare Rosso. 


Gli abissi li ricoprirono, 


sprofondarono come pietra. 


La tua destra, Signore, 


terribile per la potenza, 


la tua destra, Signore, 


annienta il nemico;


con sublime grandezza 


abbatti i tuoi avversari, 


scateni il tuo furore 


che li divora come paglia. 


AI soffio della tua ira


si accumularono le acque,


si alzarono le onde come un argine,


si rappresero gli abissi


in fondo al mare.


Il nemico aveva detto:


Inseguirò, raggiungerò, 


spartirò il bottino, 


se ne sazierà la mia brama; 


sfodererò la spada, 


li conquisterà la mia mano! 


Soffiasti con il tuo alito: 


il mare li coprì,


Sprofondarono come piombo


in acque profonde.


Chi è come te fra gli dèi, Signore? 


Chi è come te, maestoso in santità


tremendo nelle imprese 


operatore di prodigi?


Stendesti la destra: 


li inghiottì la terra.


Guidasti con il tuo favore


questo popolo che hai riscattato,


lo conducesti con forza 


alla tua santa dimora.


Hanno udito i popoli e tremano; 


dolore incolse gli abitanti della Filistea. 


Già si spaventano i capi di Edom, 


i potenti di Moab li prende il timore; 


tremano tutti gli abitanti di Canaan. 


Piombano sopra di loro 


la paura e il terrore; 


per la Potenza del tuo braccio 


restano immobili come pietra, 


finché sia passato il tuo popolo, Signore, 


finché sia passato questo tuo popolo 


che ti sei acquistato. 


Lo fai entrare e lo pianti 


sul monte della tua eredità, 


luogo che per tua sede,


Signore, hai preparato


santuario che le tue mani, 


Signore, hanno fondato. 


Il Signore regna 


in eterno e per sempre! ».





























